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INPS 

DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI E APPALTI 

 

DETERMINAZIONE N. RS30/383/2019 del 18 giugno 2019 

Oggetto: Lavori urgenti per il miglioramento delle condizioni climatiche dei corpi di 

collegamento da effettuarsi presso lo stabile di Via Ciro il Grande 21, Roma. 

Procedura negoziata da svolgersi sul Mercato elettronico della Pubblica 

Amministrazione della Consip S.p.A.(MePA), da indire ai sensi dell’art. 36, 
comma 2, lettera b) del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., e da 

aggiudicarsi secondo il criterio del minor prezzo (articolo 36, comma 9 bis del 
D.lgs. 50/2016 e ss.mm. ii), determinato mediante massimo ribasso 
percentuale rispetto al prezzo posto a base di gara. 

CIG: 7922052C1C – CUP: F89H19000100005 

Autorizzazione all’indizione e alla spesa. 

 

IL DIRETTORE CENTRALE 

VISTA la Legge 9 marzo 1989 n. 88 in materia di Ristrutturazione dell'Istituto 
nazionale della previdenza sociale e dell'Istituto nazionale per l'assicurazione 

contro gli infortuni sul lavoro; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994 e s. m. i. in materia di riordino 

e soppressione di enti pubblici di previdenza e assistenza; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, recante norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche e 

successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97 di 

emanazione del Regolamento di amministrazione e contabilità degli enti 
pubblici di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70; 

VISTO il Regolamento di amministrazione e contabilità, dell’Istituto Nazionale della 

Previdenza Sociale, approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 
172 del 18 maggio 2005; 

VISTO il Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, adottato, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, il 14 marzo 2019, con il quale al 
Prof. Pasquale Tridico sono stati attribuiti i poteri del Presidente e del Consiglio 

di amministrazione ai sensi dell’art. 25, comma 2, del decreto legge 28 gennaio 
2019 n. 4, come individuati nel novellato art. 3, commi 3 e 5, del Decreto 

Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Istituto adottato con determinazione 
presidenziale n. 89 del 30 giugno 2016, come modificato con determinazioni 
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n. 100 e n. 132 del 2016 e da ultimo con Determina Presidenziale 125 del 26 
luglio 2017; 

VISTO l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’Istituto adottato con 
determinazione presidenziale n. 110 del 28.07.2016, come modificato con 
determinazioni n. 13, e 118 del 2017; 

VISTA la determinazione presidenziale n. 15 del 24 gennaio 2017 di conferimento allo 
scrivente dell’incarico di durata quadriennale con decorrenza 01.02.2017, di 

Direttore Centrale Acquisti e Appalti; 

VISTA la deliberazione n. 2 del 29 gennaio 2019, con la quale il Consiglio di Indirizzo 
e Vigilanza dell’Istituto ha approvato in via definitiva il Bilancio preventivo 

finanziario generale di competenza e cassa ed economico patrimoniale 
generale dell’INPS per l’esercizio 2019; 

VISTA la deliberazione n. 10 del 9 maggio 2019, con la quale il Consiglio di Indirizzo 
e Vigilanza dell’Istituto ha approvato in via definitiva la prima nota di variazione 

al Bilancio preventivo finanziario generale di competenza e cassa ed economico 
patrimoniale generale dell’INPS per l’esercizio 2019; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante: “Disposizioni per la prevenzione 

e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione” ed in particolare l’art. 1, comma 8, il quale prevede che 

l'organo di indirizzo politico adotti, su proposta del Responsabile della 
prevenzione della corruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno il Piano triennale 
per la prevenzione della corruzione; 

VISTO il Piano triennale di prevenzione della corruzione dell’Istituto 2019-2021, 
adottato con Determinazione Presidenziale n. 2 del 16 gennaio 2019; 

VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii., recante il “Codice dei Contratti 
Pubblici” (di seguito, il “Codice”), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 91, Supplemento ordinario n. 10/L, in data 19 aprile 

2016; 

VISTA la determinazione n. RS30/237/2019 del 10/04/2019 con la quale si è preso 

atto della proposta avanzata dal Coordinatore generale tecnico edilizio di 
nominare il RUP e di formalizzare la costituzione del gruppo di lavoro preposto 
anche per l’esecuzione del contratto in oggetto; 

PRESO ATTO che sulla Gazzetta Ufficiale del 18 aprile 2019 – Serie generale n. 92 – è 
stato pubblicato il Decreto Legge 18 aprile 2019 n. 32 (D.L.), recante 

“Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per 
l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di 
ricostruzione a seguito di eventi sismici” con entrata in vigore il 19 aprile 2019; 

TENUTO CONTO che, con PEI prot. INPS.0020.20/05/2019.0002405, l’ing. Paolo Poscia, 
nella qualità di Responsabile Unico del Procedimento (RUP) ha proposto 

l’affidamento dei lavori urgenti per il miglioramento delle condizioni climatiche 
dei corpi di collegamento da effettuarsi presso lo stabile di Via Ciro il Grande 
21 – Roma, tramite l’espletamento di una procedura negoziata da svolgersi sul 

Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione della Consip S.p.A.(MePA), 
da indire ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b) del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 

50 e ss.mm.ii., e da aggiudicarsi secondo il criterio del minor prezzo (articolo 
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36, comma 9 bis del Codice), determinato mediante massimo ribasso 
percentuale rispetto al prezzo posto a base di gara; 

TENUTO CONTO che, con PEI prot. INPS.0020.20/05/2019.0002418, l’ing. Stefano 
Castracane, in qualità di Coordinatore centrale CTC1, ha espresso parere 
tecnico favorevole in ordine alla programmazione dei citati lavori, quantificati 

dal RUP nella precedente PEI in circa € 105.000,00 (IVA al 22% inclusa), che 
graveranno sul cap. 5U2112014/01 dell’esercizio finanziario 2019, in quanto il 

capitolo presenta sufficiente capienza per la citata copertura finanziaria, a 
valere sull’intervento codificato “PTL2019-01-DIR0041: “Fondo a disposizione 
della Direzione Generale per fronteggiare esigenze urgenti ed indifferibili e/o 

per il finanziamento di ulteriori interventi la cui esecuzione si renda necessaria 
in corso di esercizio”; 

PRESO ATTO che con la citata PEI il summenzionato Coordinatore centrale ha, altresì, 
espresso parere favorevole in ordine alla copertura finanziaria per circa € 

105.000,00 da imputare al citato capitolo di spesa; 

TENUTO CONTO che, ai sensi dell'articolo 1, comma 504, della L. n. 208/2015 (Legge di 
Stabilità 2016), gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione 

da CONSIP possono avere ad oggetto anche "attività di manutenzione" e che 
CONSIP ha pubblicato sette bandi MePA relativi a tale attività di manutenzione; 

RILEVATO che, in base alla documentazione tecnica trasmessa dal CGTE, essendo 
l’importo dei lavori inferiore ad € 150.000,00 non è obbligatoria alcuna 
categoria di qualificazione, e che, pertanto, gli Operatori Economici dovranno 

essere in possesso dei requisiti di ordine tecnico – organizzativo, come previsti 
dall’art. 90, comma 1, del d.P.R. n. 207/2010; 

TENUTO CONTO che, pur non essendovi specifici obblighi normativi di ricorrere 
prioritariamente al MePA per l’affidamento di lavori, il Messaggio Hermes 20 
ottobre 2016, n. 4233, ha precisato che "Le Direzioni sono invitate, 

preliminarmente all'indizione di tutte le procedure di gara per importi fino a un 
milione di euro, a consultare il MePA ed indicare nelle proprie determinazioni 

l'utilizzo o meno dello strumento telematico messo a disposizione da Consip"; 

PRESO ATTO che, con mail del 22 maggio 2019, ai fini dello svolgimento della procedura 
sul portale, il RUP ha individuato il bando MePA OS 6 “Finiture di opere generali 

in materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi” a mezzo del quale selezionare 
gli operatori economici abilitati a presentare offerta; 

PRESO ATTO che il possesso di attestazione SOA nella categoria di opere speciali OS 6 
“Finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi”, è 
comunque valido come attestazione del possesso dei requisiti di 

partecipazione; 

VISTO  il comma 1, lettera f), punto 1 del citato D.L. che prevede  che “all’articolo 36 

del Codice al comma 2, lettera b) , le parole “e inferiore a 150.000 euro per i 
lavori, o alle soglie di cui all’articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante 
procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci 

operatori economici per i lavori” sono sostituite dalle seguenti: “e inferiore a 
200.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all’articolo 35 per le forniture e i 

servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di 
almeno tre operatori economici per i lavori”; 
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VISTO il medesimo comma 1, lettera f) del citato D.L. al punto 7 che prevede che 
“dopo il comma 9, è aggiunto il seguente: “9 -bis. Fatto salvo quanto previsto 

all’articolo 95, comma 3, le stazioni appaltanti procedono all’aggiudicazione dei 
contratti di cui al presente articolo sulla base del criterio del minor prezzo 
ovvero, previa motivazione, sulla base del criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa.”; 

VISTO  l’art.  1 comma 3 del predetto Decreto, ai sensi del quale “le disposizioni di cui 

ai commi 1 e 2 dello stesso si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con 
i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione 

di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora 
stati inviati gli inviti a presentare le offerte”; 

RITENUTO opportuno avvalersi di tale strumento di negoziazione per le procedure relative 
a lavori di manutenzione fino a 200.000,00 euro; 

ATTESO che, trattandosi di lavori di importo inferiore a € 150.000,00 è possibile 
espletare una procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di 
almeno 3 Operatori Economici, come previsto dall’art. 36, comma 2, del 

Codice, come modificato dal D.L. n. 32/2019; 

VISTE le Linee Guida ANAC n. 4/2016, recanti “Procedure per l’affidamento dei 
contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 
economici”; 

VISTA la determinazione n. RS30/324/2019 del 24/05/2019 con la quale è stato, tra 

l’altro, approvato l’Avviso pubblico per la manifestazione di interesse ed il 
format denominato “Allegato A” con il quale gli Operatori Economici potranno 

manifestare interesse per la procedura in argomento; 

PRESO ATTO che in data 27 maggio u.s. sul “Profilo del committente” dell’Istituto è stato 
pubblicato l’Avviso pubblico di indagine, finalizzato ad acquisire le 

manifestazioni di interesse da parte degli Operatori Economici, con scadenza 
alle ore 18:00 del 30 maggio 2019, in cui sono stati elencati: 

- il valore economico presunto dell’appalto e la durata dell’affidamento dei 
lavori; 

- gli elementi essenziali del contratto; 

- i requisiti di idoneità professionale e quelli minimi di partecipazione; 

- il requisito di esecuzione; 

- gli operatori economici ammessi a partecipare alla gara; 

- le modalità per comunicare con la Stazione Appaltante; 

- il numero massimo di 3 (tre) concorrenti che saranno invitati a partecipare, 
individuati mediante sorteggio pubblico; 

PRESO ATTO che in pari data l’Avviso è stato nuovamente pubblicato, causa il protrarsi 

delle operazioni tecniche di pubblicazione, rettificando il termine di scadenza 
della presentazione delle manifestazioni di interesse, individuato nel 2 giugno 

2019, ore 18:00; 
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PRESO ATTO che entro le ore 18:00 del 2 giugno 2019, termine ultimo di trasmissione 
delle manifestazioni di interesse, sono pervenute n. 21 istanze; 

PRESO ATTO che in data 5 giugno 2019 il RUP, nel corso della seduta pubblica, come da 
comunicazione pubblicata sul profilo committente, ha rilevato sulla piattaforma 
MePA e sul sito ANAC, per singolo concorrente partecipante, rispettivamente, 

l’iscrizione sulla piattaforma Consip e l’abilitazione al bando MePA OS 6, nonché 
il possesso dei requisiti economici minimi, come riportati nel più volte citato 

avviso; 

PRESO ATTO che all’esito delle citate operazioni n. 5 Operatori concorrenti, benché iscritti 
sulla piattaforma Consip, non risultavano essere abilitati al bando MePA OS 6, 

quindi non idonei all’assunzione dei lavori di cui trattasi in quanto non in 
possesso dei requisiti minimi di partecipazione indicati nell’avviso di indagine 

di mercato; 

CONSIDERATO che si è proceduto al sorteggio con estrazione casuale di n. 3 Operatori 

da invitare alla procedura, mediante utilizzazione del programma software 
excel applicato all’elenco degli Operatori Economici identificati tramite 
associazione di un numero progressivo di ordine di arrivo, da 1 a 21; 

VISTE  le risultanze del sorteggio che di seguito si riportano: 

- 1° estratto:  n.  7 - omissis; 

- 2° estratto:  n. 14 - omissis ; 

- 3° estratto:  n.  5 – omissis ; 

 

PRESO ATTO che nel frattempo con PEI prot. INPS.0020.30/05/2019.0002581, il RUP ha 
trasmesso, tra l’altro, la relazione tecnica e l’atto formale di validazione del 
progetto, datato 30.05.2019, inerente ai lavori in argomento; 

VISTI gli elaborati tecnico-professionali prodotti dal gruppo di progetto, depositati 
all’interno della cartella d’interscambio DCRS nello spazio server a disposizione 

del Coordinamento Generale Tecnico Edilizio, come riportato nella 
sopramenzionata PEI; 

VISTA la Relazione tecnica nella quale il RUP ha rappresentato che i corpi di fabbrica 

in oggetto, dispongono di un impianto di climatizzazione (estate/inverno) del 
tipo a “tutt’aria”; 

CONSIDERATO che il RUP ha evidenziato che il predetto impianto, data la vetustà e la 
tipologia inidonea ad impostare la temperatura di confort per singolo ambiente, 
comporta notevoli disagi agli utenti – come peraltro manifestato con diversi 

comunicati dei RLS della Direzione generale - e per tale motivo sarà oggetto di 
ristrutturazione nel corso dell’anno 2020; 

DATO ATTO che il disagio degli occupanti si manifesta principalmente nella stagione estiva 
e nelle ore di massima esposizione solare in tutti gli ambienti con esposizione 
Sud in quanto le superfici vetrate sono ampie ed in vetro semplice e non 

dispongono di nessuna protezione dall’irraggiamento solare, fatta eccezione 
delle tapparelle interne; 

RAVVISATA la finalità dell’appalto nell’attenuare il disagio degli occupanti, in vista 
dell’approssimarsi della stagione estiva, e nel conseguire un notevole risparmio 

energetico; 
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RITENUTO OPPORTUNO realizzare una protezione passiva costituita da pellicole 
antisolari da installare sulle pareti vetrate esposte a sud; 

PRESO ATTO dalla valutazione del RUP che la posa in opera di quest’ultime (provviste di 
adeguate certificazioni) consentirà di raggiungere la classe di sicurezza 2B2 
per le vetrate in questione come previsto dalla norma UNI EN 12500; 

DATO ATTO che nella stessa Relazione tecnica il RUP ha stabilito, altresì, che l’univocità 
dell’intervento rende impossibile ed antieconomica la suddivisione in lotti 

funzionali o prestazionali della procedura di gara, ritenendo che l’importo del 
lavoro consente, comunque, la partecipazione alla procedura anche a micro, 
piccole e medie imprese; 

PRESO ATTO che le opere saranno remunerate a corpo, così come rappresentato dal 
ramo tecnico, e che il pagamento avverrà in unica soluzione al termine dei 

lavori, successivamente alla sottoscrizione del certificato di regolare 
esecuzione e che la durata dei lavori di è prevista in 30 (trenta) giorni naturali 

e consecutivi; 

VISTA la rappresentazione economica dell’intervento, desumibile dalla Relazione 
tecnica e dal Capitolato speciale di appalto, riepilogata nella tabella che segue 

con la ripartizione per voci, capitoli di spesa e importi: 

 

Voce Capitolo di spesa Importo 

Lavori (oneri di sicurezza da interferenza non 
soggetti a ribasso e IVA al 22% compresa) 

5U2112014-01 € 103.770,14 

di cui per lavori assoggettati al ribasso 5U2112014-01 € 79.860,00 

di cui Oneri per la sicurezza non ribassabili 5U2112014-01 € 5.197,49 

di cui IVA al 22% 5U2112014-01 € 18.712,65 

Contributo ANAC 5U1208005/06 € 30,00 

Fondo incentivante 5U2112014-01 € 1.701,15 

Spese polizza progettisti 5U1104044/17 € 250,00 

Totale   € 105.751,29 

 

CONSIDERATO che l’ammontare posto a base di gara è pari ad € 79.860,00 al netto di 
IVA, esclusi gli oneri di sicurezza da interferenza non soggetti a ribasso, stimati 
in € 5.197,49; 

CONSIDERATO che i costi della manodopera sono stati stimati in base alle Tabelle relative 
al “Costo medio orario del lavoro, a livello provinciale, per il personale 

dipendente da imprese del settore dell'edilizia e attività affini, con decorrenza 
2016” allegate al decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del 3 
aprile 2017, n. 23; 
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VISTI  la lettera di invito che disciplina la procedura in via ulteriore rispetto alle 
condizioni generali del portale MePA e i format allegati per il rilascio delle 

dichiarazioni che dovranno rendere gli operatori economici; 

RITENUTO OPPORTUNO concedere almeno sette giorni dalla comunicazione di invito 
trasmessa tramite la piattaforma MePA per la presentazione dell’offerta, per 

dell’urgenza rappresentata e disciplinata dall’ANAC con le Linee guida n. 4 del 
2018; 

CONDIVISA la valutazione del RUP circa l’eventuale consegna in via d’urgenza dei lavori; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù della 
quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG) e 

a provvedere al pagamento del contributo in qualità di Stazione Appaltante; 

PRESO ATTO che il RUP ha provveduto all’acquisizione del CIG individuato nel seguente 

codice alfanumerico: 7922052C1C, il cui contributo risulta pari a € 30,00 in 
base alla Delibera n. 1174 del 19 dicembre 2018 dell’ANAC – Autorità Anti 

Corruzione; 

PRESO ATTO che il RUP ha, altresì, provveduto all’acquisizione del codice CUP sul portale 
del CIPE – Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica 

presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - individuato nel codice 
alfanumerico F89H19000100005; 

CONDIVISA la proposta di autorizzare la spesa per i Lavori urgenti per il miglioramento 
delle condizioni climatiche dei corpi di collegamento da effettuarsi presso lo 
stabile di Via Ciro il Grande 21, Roma, nella misura di € 103.770,14 IVA al 

22% inclusa, a valere sul capitolo 5U2112014-01 per l’esercizio finanziario 
2019; 

PRESO ATTO che il RUP ha stimato in € 1.701,15 la somma a titolo di incentivo per le 
funzioni tecniche ai sensi dell’art. 113 del Codice, da accantonare in via 
prudenziale e da imputare sul capitolo 5U2112014-01; 

VISTI il messaggio INPS.HERMES.21/03/2019.0001167, con il quale la Direzione 
centrale Amministrazione Finanziaria e Servizi Fiscali e la Direzione centrale 

Acquisti e Appalti hanno diramato le istruzioni operative in merito 
all’Accantonamento in via prudenziale delle risorse finanziarie per le finalità di 
incentivazione delle funzioni tecniche di cui all’articolo 113 del D.lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii.” ed il successivo INPS.HERMES.21/05/2019.0001949, con 
il quale le medesime Direzioni hanno proceduto all’adeguamento normativo  di 

tali istruzioni al D.L. n. 32 /2019, in precedenza citato; 

VISTO l’art. 113, del Codice, come modificato, da ultimo, dal D.L. n. 32/2019, il quale 
prevede che le amministrazioni pubbliche destinino ad un apposito fondo 

risorse finanziarie in misura non superiore al 2%, da modulare sull’importo 
posto a base di gara, per l’erogazione di incentivi ai dipendenti pubblici che 

svolgono funzioni tecniche relative alle attività di progettazione, di 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, di 
verifica preventiva della progettazione, di RUP, di direzione dei lavori ovvero 

direzione dell’esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo, ovvero di 
verifica di conformità, di collaudatore statico, subordinando l’erogazione stessa 

all’emanazione di un regolamento che disciplini la graduazione delle quote da 
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accantonare al fondo e i criteri per la ripartizione e la corresponsione degli 
incentivi; 

RITENUTO di dover accantonare, in via prudenziale, nelle more dell’adozione da parte 
dell’Istituto del nuovo regolamento, una quota massima non superiore al 2% 
dell’importo a base di gara (IVA esclusa) e comunque non superiore a € 

100.000, per la costituzione provvisoria del citato fondo; 

ATTESO che la predetta somma da accantonare corrisponde a complessivi € 1.701,15, 

da imputare come segue: 

Capitolo di spesa Importo  Anno 

5U2112014-01 € 1.701,15 2019 

ATTESO che si rende necessario autorizzare le spese in argomento; 

PRESO ATTO altresì che il RUP ha stimato in € 250,00 la spesa per la copertura 
assicurativa dai rischi di natura professionale dei progettisti dipendenti, a 

norma dell’art. 24 comma 4 del Codice dei Contratti e che l’attivazione della 
predetta copertura assicurativa è a cura dell’Area Acquisti al cliente interno di 

questa Direzione, che provvederà imputando la relativa spesa sul capitolo 
5U1104044/17, che per l’esercizio finanziario in corso presenta la necessaria 
disponibilità; 

VISTA la ripartizione finanziaria sui capitoli di spesa di competenza di questa 
Direzione centrale nell’esercizio corrente di bilancio, come riepilogata nella 

seguente tabella: 

Capitolo di spesa Descrizione Importo 

5U2112014/01 
Lavori di cui allo strumento di programmazione 
cod. PTL2019-01-DIR0041 € 103.770,14 

5U2112014/01 Accantonamento ex art. 113 - CIG 78293117D2 € 1.701,15 

5U1208005/06 Contributo obbligatorio a favore dell'A.N.AC.  € 30,00 

5U1104044/17 
Polizze assicurative dei progettisti dipendenti ex 
art. 24, comma 4, del Codice sul capitolo/voce di 
spesa 5U1104044/17 

€ 250,00 

Totale generale dell’intervento € 105.751,29 

VISTA la relazione dell’Area competente, parte integrante della presente 
determinazione; 

DETERMINA 
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 di approvare i “Lavori urgenti per il miglioramento delle condizioni climatiche dei 
corpi di collegamento da effettuarsi presso lo stabile di Via Ciro il Grande 21, Roma”; 

 di approvare la documentazione tecnica composta dal Capitolato speciale di appalto 
e suoi allegati ed ogni altro documento predisposto dal progettista e validato dal 
RUP, ing. Paolo Poscia, nonché gli atti di gara costituiti dalla lettera di invito e dai 

relativi allegati concernente l’affidamento dei lavori urgenti per il miglioramento 
delle condizioni climatiche dei corpi di collegamento da effettuarsi presso lo stabile 

di Via Ciro il Grande 21, Roma; 

 di autorizzare l’esperimento di una procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 
2, lettera b), del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., mediante l’avvio di una richiesta di 

Offerta (RdO) sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), da 
aggiudicarsi secondo il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’articolo 36, comma 9 

bis del Codice, determinato mediante ribasso percentuale rispetto al prezzo posto a 
base di gara; 

 di espletare la procedura negoziata con n. 3 Operatori Economici estratti, a seguito 
di sorteggio pubblico, il giorno 5 giugno 2019, come di seguito riportati per ordine 
di estrazione e abbinamento eseguito nel corso della predetta seduta: 

- 1° estratto:  n.  7 omissis; 

- 2° estratto:  n. 14 omissis; 

- 3° estratto:  n.  5 omissis; 

abilitati al bando MePA – OS 6 “Finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, 
metallici e vetrosi”; 

 di autorizzare la spesa complessiva di € 103.800,14 IVA compresa (di cui € 
79.860,00 per lavori a corpo, € 5.197,49 per oneri di sicurezza da interferenza 

non soggetti a ribasso, € 18.712,65 per IVA al 22% e € 30,00 contributo ANAC), 
da imputare sui seguenti capitoli di spesa per l’esercizio 2019 come dettagliato 

nella tabella che segue: 

Voce Capitolo di spesa Importo 

Lavori (oneri di sicurezza da 

interferenza non soggetti a 

ribasso e IVA al 22% compresa) 

5U2112014-01 € 103.770,14 

Contributo ANAC 5U1208005/06 € 30,00 

Totale   € 103.800,14 

 di autorizzare l’impegno per l’accantonamento provvisorio, a titolo di incentivo per 
le funzioni tecniche, ai sensi dell’art. 113 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm. ii., nelle 
more dell’adozione da parte dell’Istituto del nuovo regolamento, della quota 

massima non superiore al due per cento dell’importo a base di gara (IVA esclusa) e 
comunque non superiore a 100.000,00 euro, quantificata in via prudenziale e 

corrispondente ad € 1.701,15, da imputare come segue: 
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Capitolo di spesa Importo  Anno  

5U2112014-01 € 1.701,15 2019 

 di conferire mandato al RUP, Ing. Paolo Poscia, per i successivi incombenti di 

svolgimento della procedura. 

Roma, 

 
Firmato in originale 

IL DIRETTORE CENTRALE 

Vincenzo Caridi 


